
LA  RUOTA  INARRESTABILE  DEL  TEMPO 

 
E’ un padre che riflette sul passato 

 

“Il giorno che sei nata, figlia mia, 

t’ho vista dentro a quell’incubatrice 

che già attiravi tanta simpatia  

da rendere il mio cuore assai felice ! 

 Crescevi ed eri splendida, divina, 

 avevi un dente in meno sul davanti, 

cantavi con quell’aria di bambina 

d’accender l’umorismo in tutti quanti ! 

… Uscivi dalla scuola elementare 

 col ricciolo ribelle lungo il viso 

ed iniziavi subito a parlare 

accompagnando i gesti col sorriso. 

 … E, poi, sei diventata una ragazza, 

 con tutti gli attributi femminili 

 ed ogni volta che passavi in piazza 

 s’udivan degli epiteti maschili. 

In seguito la freccia di Cupido, 

t’ha punto, con violenza inaudita, 

benché ferita, non lanciasti un grido, 

perch’era il sogno d’una nuova vita ! 

 L’amore ti ha cambiata in ogni senso, 

 dal trucco ad un moderno abbigliamento, 

 vivevi un sentimento bello, immenso, 

 adesso, in chiesa, è giunto il tuo momento. 

… Il braccio tuo è sotto al braccio mio  

e stiamo entrando insieme a passo lento, 

io sono emozionato e prego Iddio 

che possa starti accanto ogni momento. 

 Sei stata in casa ventiquattro anni 

 ed ora te ne vai per la tua strada, 

 insieme a lui, il tuo promesso, Gianni, 

 … ci soffrirò, … in bocca al lupo, Giada ! 

Ti sto per consegnare sull’altare, 

a chi hai scelto come tuo marito 

e tra mezz’ora lo vorrai sposare, 

uscendo insieme con la fede al dito. 

 La ruota inarrestabile del tempo 

 continua col suo moto imperituro, 

 è il corso della vita, nel frattempo, 

 aspetterò il tuo primo nascituro 

per diventare nonno, ma nel cuore 

mi rimarrà quel vuoto che tu sola 

riuscivi a colmare col tuo amore. 

… Sei sempre stata un’ottima figliola !!! 
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